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SINTESI DELLA NORMATIVA 



Facciamo chiarezza

Gli Enti spesso non sono pienamente a conoscenza della diversità sostanziale tra

Le due fattispecie hanno diversa natura giuridica 

benché spesso nel concreto paiono simili per contenuto e modalità in quanto si estrinsecano nella forma della gratuità
trattandosi, nel primo caso, di una sanzione che si realizza attraverso una prestazione lavorativa non retribuita che ne
diviene il presupposto necessario, nel secondo, di un'attività volontaria, per definizione, non obbligatoria.

Inoltre vi è una differenza tra le convenzioni 

le prime sono regolamentate con decreto, le seconde sono accordi tra due parti le cui clausole sono determinate dai 
contraenti.

Lavoro di pubblica utilità (LPU)
inteso come sanzione o come

condizione necessaria per la messa alla 
prova 

Attività riparativa, volontaria o di utilità 

sociale (LSU)

svolta ai sensi dell'art.47, comma 7, o.p.



ASSICURAZIONE INFORTUNI

nel lavoro di pubblica utilità è 

obbligatoria iscrizione all’lNAlL che 
ha competenza esclusiva in materia

nel caso dell'attività volontaria è possibile anche 

il ricorso ad assicurazioni private

Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché 

riguardo alla responsabilità civile verso terzi, gravano sugli enti  che però possono beneficiare per 

l’iscrizione all’INAIL del Fondo Nazionale istituito presso il Ministero del Lavoro e Politiche 

Sociali.

i soggetti sottoscrittori delle convenzioni che fruiscono della prestazione lavorativa gratuita sono tenuti ad

assicurare la conformità delle sedi in cui si svolge l'attività alle norme Ìn materia di sicurezza e di igiene

degli ambienti di lavoro secondo quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81.



Le categorie dei soggetti beneficiari della copertura INAIL a carico del Fondo
Nazionale istituito presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

condannati per i reati in materia di 
violazione del codice della strada 
(Guida sotto l’influenza dell’alcool )

condannati per i reati in materia di violazione del 
codice della strada (Guida in stato di alterazione 
psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti )

condannati per i reati di lieve entità in materia di 
violazione della legge sugli stupefacenti 
(Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze 
stupefacenti o psicotrope )

imputati con sospensione del processo 
per messa alla prova ai sensi dell’art.168-
bis del codice penale. 

beneficiari di ammortizzatori e di altre forme di 
integrazione e sostegno del reddito previste dalla 
normativa vigente, coinvolti in attività di volontariato a 
fini di utilità sociale in favore di comuni o enti locali

detenuti e internati impegnati in 
attività volontarie e gratuite 

stranieri richiedenti asilo in possesso del relativo 
permesso di soggiorno. 



Lavoro di Pubblica Utilità (LPU)

consiste nella prestazione di un’attività non retribuita a favore 

della collettività 

da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o 

presso enti e organizzazioni di assistenza sociale o 

volontariato.

sociali e socio

sanitarie
protezione 

civile

immobili e 

servizi 

pubblici

patrimonio 

ambientale

patrimonio culturale 

e archivistico

specifiche 

competenze e 

professionalità 

dell’imputato

Le mansioni alle quali le

persone che prestano

lavoro di pubblica utilità

possono essere adibite



L’ISTITUTO DELLA SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA PROVA

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La Legge 28/04/2014 n. 67 ha incluso nel nostro ordinamento l’Istituto 
della sospensione del procedimento con messa alla prova.

Il Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88 disciplina le convenzioni in 
materia di pubblica utilità ai fini della messa alla prova dell’imputato. 



COSA E’ 

LA SOSPENSIONE DEL 

PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA 

PROVA È UN PROCEDIMENTO 

SPECIALE.

AL QUALE L’IMPUTATO PUÒ 

CHIEDERE DI ESSERE AMMESSO PER 

CONSEGUIRE L’ESTINZIONE DEL 

REATO.

LA CONCESSIONE E’ 

SUBORDINATA ALLA 

PRESTAZIONE DI LAVORO DI 
PUBBLICA UTILITA

LA RATIO DELL’ISTITUTO RISIEDE 

INNANZITUTTO IN ESIGENZE DI ECONOMIA 

PROCESSUALE.

PERMETTE UN CONSISTENTE RISPARMIO DI 

TEMPO, RISORSE UMANE E ATTIVITÀ 
PROCESSUALE

INOLTRE SI PROPONE DI FAVORIRE LO 

SVILUPPO DEL SENSO DI CITTADINANZA,

DI GIUSTIZIA E IL RISPETTO DELLE LEGGI.

L’ACCETTAZIONE DELLE SANZIONI IN 

UN’OTTICA DI ASSUNZIONE DI 

RESPONSABILITÀ E DESIDERIO DI 

RIPARAZIONE.

LA CULTURA DELLA LEGALITÀ, LA 

REALIZZAZIONE DELLA FUNZIONE 

RIPARATIVA DELLA MISURA.



CHI LO PUO’ RICHIEDERE

E’ PRECLUSO AGLI 

IMPUTATI CHE, AVENDO 

GIÀ SUBITO ALTRE 

CONDANNE, SONO 

STATI DICHIARATI 

DELINQUENTI 

ABITUALI, 

PROFESSIONALI O PER 

TENDENZA 

E’ POSSIBILE  

SOLAMENTE NEL CASO 

IN CUI IL CAPO DI 

IMPUTAZIONE PER CUI 

VIENE RICHIESTO 

FACCIA RIFERIMENTO A 

REATI DI GRAVITÀ 

MEDIO-BASSA.

SI INSTAURA SU 

ESCLUSIVA INIZIATIVA 

DELL’IMPUTATO

PUÒ ESSERE RICHIESTO 
PER UNA SOLA VOLTA.



COSA COMPORTA

La messa alla prova, la cui concessione è subordinata alla prestazione 
di lavoro di pubblica utilità (LPU), comporta anche:

la prestazione di condotte volte 

all'eliminazione delle 

conseguenze dannose 

o pericolose derivanti dal reato

nonché, ove possibile, il 

risarcimento del danno dallo 

stesso cagionato.

l'affidamento dell'imputato al servizio 

sociale per lo svolgimento di un 

programma che può implicare 

anche:

attività di volontariato di rilievo 

sociale, ovvero l'osservanza di 

prescrizioni relative ai rapporti con il 

servizio sociale o con una struttura 

sanitaria, alla dimora, alla libertà di 

movimento, al divieto di frequentare 

determinati locali.



IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ (LPU)

CONSISTE IN UNA 

PRESTAZIONE DI LAVORO NON 

RETRIBUITA, 

DI DURATA NON INFERIORE A DIECI 

GIORNI ANCHE NON CONTINUATIVI, 

IN FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ.

PUÒ ESSERE SVOLTA PRESSO LO 

STATO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I 

COMUNI, LE AZIENDE SANITARIE

O 

PRESSO ENTI O ORGANIZZAZIONI 

CHE OPERANO IN ITALIA, DI 

ASSISTENZA SOCIALE, SANITARIA E 

DI VOLONTARIATO.



ITER OPERATIVO - COME SI ATTIVA

COME SI 
ATTIVA 

Accoglimento della 
domanda per svolgere 

il LPU presso l’Ente 

Il colloquio conoscitivo

la redazione del programma di 
lavoro non retribuito

Dichiarazione  di disponibilità 
dell’Ente che la persona presenterà  

all’UEPE per richiedere l’elaborazione 
del programma di trattamento per 

messa alla prova 

L’UEPE rappresenta il tramite tra i soggetti che eseguono 
la messa alla prova, l’Ente e il Giudice competente per la 

concessione del beneficio

Dopo la  sentenza del Giudice di messa alla prova  l’Ente 
deve chiedere prima dell’inizio del LPU l’attivazione 

della copertura assicurativa INAIL 



ITER OPERATIVO - COME SI GESTISCE

COME SI 
GESTISCE 

Si consiglia un incontro 
conoscitivo tra l’UEPE e l’Ente 

l’l’te

L’Ente deve  individuare  un 
RESPONSABILE che deve 

garantire il corretto 
svolgimento della 

Convenzione

Il Responsabile nominerà i 
Referenti per ciascun imputato 

accolto per LPU

La funzione dei REFERENTI è 
quella di assegnare le 
mansioni, acquisire le 

presenze ed elaborare le 
relazioni periodiche e 

conclusiva per documentare 
l’andamento del LPU da 

consegnare all’UEPE.



Grazie per l’attenzione!
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